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XVIII Domenica del Tempo Ordinario – Anno A 

Is 55,1-3; Rm 8,33.37-39; Mt 14,13-21 

 
3 agosto 2014 

  
 
Non c’è dubbio, al centro del Vangelo di oggi  c’è GESU’. Ma gli insegnamenti per 
noi in questa domenica, vengono anche dalle storie e dai personaggi che lo 
incrociano.  

1. La moltitudine che cerca Gesù, lo ascolta, lo incontra e, scesa la notte sul 
deserto, non se ne va. Gesù per questa folla, non è un oggetto di devozione. Gesù 
per loro è mani che sanano i malati, parole che arrivano al cuore e sanno rimettere 
in piedi una vita. A loro Gesù non offre idee, insegnamenti, ma offre se stesso, la 
sua persona, lo stare con Lui. Insomma qui c’è una folla sedotta da Gesù, presa 
dalla PASSIONE per lui. 
 
2. I discepoli, uomini pratici, preoccupati per quella gente, tanto da invitare Gesù a 
congedare la folla e mandarla a comprarsi del cibo.  
Ma anche nella risposta che Gesù dà ai discepoli c’è uno straordinario 
insegnamento per noi. Gesù sostituisce la praticità dei discepoli, con qualcosa di 
nuovo, con un atteggiamento inusuale per la logica corrente: c’è chi ha fame? 
«DATE voi stessi da mangiare!».  
Ci pensate? « Date voi stessi... da mangiare!» Cioè:  Rimetteteci del vostro ... per 
gente che non conoscete e che non può darci niente in cambio.  
DATE- DARE : verbo fuori moda! 
 
3. La fame della folla, appassionata, affascinata da Gesù e  l’invito di Gesù a 
sostituire la logica della praticità con quella della generosità preparano un fatto 
inaspettato, un miracolo: cinque pani e due pesci bastano per tutti fino ad 
avanzarne! 

L'attenzione a questi tre passaggi/elementi presenti nel Vangelo di oggi ci consegna 
un messaggio di grande impatto sulla vita di ogni giorno: al di fuori della logica della 
passione che ti prende per qualcuno/qualcosa non ci sono fatti nuovi, non ci sono 
miracoli! al di fuori di una logica della generosità, e se non si è capaci di andare oltre 
la logica del calcolo, non avviene mai niente di straordinario. 
 Ed è appassionato di Gesù chi non lo riduce a oggetto di devozione, chi è 
disposto a prestargli le proprie mani (talvolta sporche di debolezze), chi è disposto a 
prestargli il proprio cuore (spesso reso sclerotico e duro dal peccato).  
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La passione della folla e la generosità alla quale si convertono i discepoli di Gesù 
sono all’inizio di un fatto nuovo, straordinario: sono all’inizio di un miracolo. 
E i miracoli sono possibili anche oggi; di miracoli c’è bisogno ancora oggi. 
Se non ce ne sono è perché manca la passione per Gesù e la generosità verso gli altri. 
 

 d. Nunzio 
 


